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DELLA NAVIGAZIONE DI CIRCOLIGRANDI,* Azimutali,medianteitrauerfali sfincati dell'Autore. Cap. Vili.

QVeftitrauerfalisfericalidinuenzionedeirAutoresóno i^.dairequinoziale,in'àgr.78.dilatitu-
dine,econtengonoporzionidei Glòboinpiano digr.5.dilongitudine,e tf.dilatitudinepercia-
fcuno,per diuidere nellad'vnminuto,ecosì

ognigrado quartaparte fipoffan© mifurareigrancìrcoli,&itriangolisfericali in perfezionegrande,peraccompagnareleCartegeneralidel secondoLi-
bro,ficomes'è trattatonelCap.111. dell'iftefloLibro,solamente condue trauerfaliquiuiprodottidalpa-
ralello 42. fìn'al54.Mainquefto Capitolo,permaggiorperfezione, tutt'i trauerfalisferi-
cali dall'equinoziale fin'agradi 78.de'quali vnPiloto<lottopuòferuirfi, come feiunero fopra vnGlo-
bodi 24.bracciadidiametro,inxirca,cheiàrebbecolàimpoflìbileil farevnGlobointerodiquellagran-
dezzaisebenenell'applicazione alMare,quellitrauerfali,e figurepoffono feruire allamedefima perfe-
zione,e forfè meglio,nellamanieraapplicata fìri'algrado 78.dilatitudine. Efé benequefti trauerfàli
sono {compartitiinpiano fenzterroresenfibile,nondimeno fé fi tufferòmodellatilacartone,(comenel
Cap.111.DeisecondoLibroèpropoilo, ocilfondonon"puòpattaremaipiadVnquarto ditodalpiano,
come cofà infenfibilein pratica) sarebbero|>iuperfettiinsottigliezzadifcienza,esenzaeccezionealcu-
na inarte:Eti medefimi trauerfali ftampatipoàanoièruire per copriteicartoni modellati,conaiuto io*
lamenre d'vnregolo sottile di cartone, e delseguenteProtrattore,per applicare,come segue.

Strumento ? eFigura 13.

APPLICAZIONE.

LA dichiarazionedìquefti trauerfali sfericali,sè facile,comeporzione del Globo in piatto di gr. 5.di
longitudine,e 6.dilatitudinedairequinoziale,iìn'àgr.7$- dilatitudine discala $eperòpo-

grande

ca differenza poifant!)faredali'ifteifopiano,dal qualedependeil segretoperapplicari trauerfalia diftan-
zegrandi di longitudine, benché paflfalfepiùauratidi.mille leghe,, ficome s'intenderà molt© meglio
perl'applicazione.

Peròper operareidetti trauerfalinellanauigazioneazimutaledigrancircoli, fi deue fare vnProtiat-
toremobiled'ottone sopr'vn regolosottile>con l'lndicedalcentroxielTiftelfo,graduati congradi,emi-
nuti,conformeàquellide' trauer^lL

DelProtrattore sferleale. Figura 14.

APPLICAZIONE.
Irettifica ilcentrodelProtrattorealpuntodilongitudine,e latitudine,dove fi trouailvafcello,me-
diante imeridiani,eparalellideltrauerfàlei e fi cominciailconto del granCircolo sopraidetti tra-

SI

ueifali dallabanda finiftra,quando finauiga verfo Leuante, eper labandadritta verfoPonente:Onde
fi diitendel'lndice del Protrattoreal granCircolodato,òda darfi fra due luoghiaiTegnati,mediante
rifteflfoProtrattore rettificato,comesopra je seper sorteindiftanze lunghe,ilgranCircoloper linearet-
ta efee fuoriper labandadel trauerfàle,finota ilparalello,nel eguale vfeirà,per labandaoppofita, e fico-
mincia dinuouoper diftendere,e continuare l'iftetTogranCircolodato0 &inqueftamaniera fipuòcon-
tinuarlo per quantigradi di longitudinealtridefidera, e tenereilconto della longitudine conilmatita-
toio,per ifcancellargli poià diluizionedell'operante5 epoinotareilpuntodell'eiTere, inlongitudine,
e latitudine fìabilitaibprVnadelle Carte generali del secondoLibro precedente, come regi&ro della-,
nauigazione5 6c è inuenzionea(faicurioiàdell'Autore,per fareitraueriali fòpradetti,che non pattino
gr. 5.inlongitudine,esemino inopera,come fulferovnGlobo interod'immenfàgrandezza,diuifòin-»
gr. 3 60.delgranCircolo.

Ondene iégue, che ficome fimantieneiparalelli,e rombidelGlobo,consegmentidi gran circoli
dimoftratiperlaFigura 12.precedente,cosìperilcontrario,fideue mantenereilgranCircolodatocon
segmenti,òporzionidirombi,percontinuarelaviapiùdritta,ecorta,contandoduegradi,emezzoper
segmento almeno,perchealtrimentinonfipotrebbe frollare differenzafra ilrombo,&ilgranCircolo
azimutale,benché laBuiTola fuffed'vnpiede didiametro,e fcompartitaingr.360.deirorizonte.Eque-
ftitrauerfalisfericalidell'Autorelèruono perproemio dellanauigazione azimutale,chesegue5 perche-*
fenza q » non mai riufeireinperfezione 5 e peròmolteperfonc dotte,emarinari fimil-

menteE



mentenannolodatoa^
le,cdigrancircoli,manonsapeuanoilmodo dimetterla ioefecuzione,comefaràl'Autóre,mediante
à trauerfalisfericalisopradettypercheconilGlobosteito.òperla^auolad Ŝeni,non è poetàbile,inMa-
ire,difarloxiufcireinmodopraticabile.Eperaceornpagnarejmeglioi^etdtrauerfali,ifipuòferuireideile
selle, edelquadrante,perlaiFigurar 5.quiprodotta nellaqualeilquadrante
*delGfobompiano,c£on%uejitemen^ ilfondan^nto,eragionidè'.tt^

fFìgurani.

ìPmmofirareladifferenzadelTrauerfale^
edella CartaComune. ura "*"
DICHIARAZIONE.

Con laFiguratila fivede,e s'intendebeneladifferenzasopradetta,FenzaallungaEfipuntoflella^
dichiarazione incerte cole facili,6oue trattadellsfècuzione clistromentivbàflanole

.poichéfigure,per applicarglialla.pratica,e:nonper,dimoftraTe!laragionematematicamcnte^^
pio,ogn'vno sa,cheilquadrantee laquartapartedéllacirconferenza, senzaprouafloj marapplicazi©-
;ne è quella,che importapiùperiLbenefiziode'.marinari.

CHE LA NAVIGAZIONE AZIMVTALE,
.moftrada ruìapìucorta* A/». JX.

GLiazimuti fonograncircoli,che^affanoperilZenitall'orizòtrite,ediuidonoilMondoinduepar-
tiegualii eperòquellidannolawiarpiù^ortà,per necelTaria conseguenza, ecosìfanno gli alti

circolimaggiori,perche taliibno imeridiani,che^pailano^ern poli delMondo^n!airequinoziale-»:
Per efempio, se ilvaiceliofufleingradiynOidilongitudme,e nellalatkudinedi gr/60.e volefle nauiga«

àgr. 17 9.dilongitudine neiriftefla latitudinedigr.^o.laviaprùcorta ilGlobo farebbe per il
granCircolodelmeridiano,che taglia ledette longitudinidate,in linearetta,e nonper ilparaléllo del
gr. 6o. chelaCartaComunemoftra perlaTÌa|)iubreve-j perche faràpiùlunga indettadiflanza

,-per 6oo.leghe,chenonfa ilmeridianosoprailGlòbojel'iftefronerifùlterebbeperitrauerfalisfericali.
Ondjenefegue per ifeienza,cheper rinterfècazione diqueimeridiani,eparalellicongliazimuti,&c

almucantarattijtuttelepcopofizionidel Globoinpianosonoripofte,ficome s'è dettoaltrevolte,es'è
«dimoftrato nelCap. XIX. delLibroprimo,nelquale fipuòprouare,che la diflanzaper ilmeridiano
dell'efèmpio propoflo,sarebbe gradi 60.solamente,cioè leghe r 200.contando 20.leghe per grado 5
ma per ilparaleilodi60. lajdiflanzafàràgr^iSo.deiriflelToparaiello,per leghe 1800.douc ognigrado
delparalellofa 1o.leghe solamente 5 e fiprouaper l'efempio sopradetto,che la diftanza mifurata nel
meridiatioerapia cortaper leghe 600.in leghe 1Soo. delladiflanzamifuratanelparaleilo di 60.Ecosi
confequentementedimoflra,chelanauigazionedigrancircoli è moltopiùcorta,ebreve,chenon è la
Comune,òla Spiraleprecedente5 equando fiproponelTe I'iflefTo efempiopelparaleilodi 70.la diflan-
zaperilmeridiano non faràpiùdileghe 8o^.cj/wilparaleilo farà1200.cosìladiftanzadelgranCirco-
lopel meridiano faràleghe 400.manco delparalell© di 70. e cosìdeu^efTere proporzionalmente de^li
altri paralelli di latirudine,e meridiani di longitudine :Edi queft'efèmpio precedentenonoccorre di-
moflrazioneper figura,perche fipuòcomputarela differenzaàmente,dandoquefla per radice,ch'ogni
grado di longitudine nel paraiellobi<50. faminuti,emiglia 30. òleghe io.enelparaleilodi70. faso-
lamentemin..2o. esec. 31.pergrado. —

Eper quell'operazionedigrancircoli,l'Autorehainuentatoi trauerfàlisfericaliprecedenti,attefòchc
noniipuòportareinMare vnGlobo,chefiagrandea baftanza,comedifopra è avvertito,per effequire
lanavigazioneazimutale*edigrancircolii^enomeridiani",òaltri5 eperò fenzai'aiutodiquei trauer-
fali in vano farebbeiltentare lanavigazione sopradetta.

£ quantopiùlontano ilvafcello fi trovadall'equinoziale,tantopiùfipuò-abbreuiarelayia,che fa_,
ilvafcello,medianteilgranCircolo,e trauerfalc applicato5e peròdellanavigazioneSpiraleddCap.lV.
fipuòferuiresenz'errorenocivo finagr. 40.dilatitudine,comaltrevoltes'è detto jmapaffatoquefla_*
&indiftanzegrandi,è neceflariodi feguitare la dottrinadellanavigazione azimutale,edi grancircoli
n/climi freddiiEperintenderemegliolaragione,conl'efempioprecedente,fiptìfTonoconfìderarelo
irefigure,e dimoftrazione fèguente. Figura
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Figura 17. M TaraleUo.

DICHIARAZIONE.

NEll'Emisfero DEFG, fivede ilparalello CIR,che pafTa fra* due luoghidatinell'ifteftoparalello
per AB,fra'qualidueluoghiAB,fi diftendevna lineadritta,cherappreientailgranCircoloper

ABX,laquale faràpiùcortadell3ABR,nelparalelloCIR.

Figura 18. Del %ombo spirale.

DICHIARAZIONE.
NelGlobo, dove ilPolo è centro, fi diftende fra' due luoghi datiper LO,vn rombo spiraleper

XLNO,ecosìfraLO,fi tiravna linearetta,la quale rapprefènta ilgranCircolo,emoriràper
mifìira,chequella faràpiùcortaaitaidelrombospiraleKLMO^

Figura 19. Delgran Cìrcoloijìejso

DICHIARAZIONE.

IL diàmetroHIK delsemicircolo rapprefènta l'equinoziale,ilqual'è gran Circoloinlinearetta,eci
dimoftra,chenonfipuò trouarevna lineapiùcoita fraHl,cheilgranCircoloHlL,dell'equino-

ziale5 e I'ifterTo ne riiulta de'meridiani,e d'altrigrancircoli,nelinoltrarelaviapiùdritta,e breve fra*
dueluoghiatTegnati.

D'ALCVNEPROPOSIZIONI, E RISPOSTE
mediante ìTrauerfali sfericali,per applicareallanauìga^ionedigran Circoli. Qap. X.

PROPOSIZIONE I.

LA longitudine,e latitudine didue luoghi dati lopra quei trauerfàli, di trouare ilgran Circolo,
che paiTa.

RISPOSTA.
Siaggiuilailcentro delProtrattore,eFigura14.perilmeridiano,alprimo luogo dato,epoifimuo-

vel'lndiced'effoalsecondoluogo, edarànellacirconferenzadel semicircoloilgrado,eminutodell'a-
zimuto,egranCircolo,chepafla fra' dueluoghidati.

PR OPOSIZIONE II.
DimifurarelaquantitàdelgranCircolodatoàgradi,eminuti.

RISPOSTA.
Si diftende l'lndice deldettoProtrattorealgranCircolodato, e conigradi,eminutidell'ideiloIn-

dicefimifuraladiftanzaeiàttamente.

PROPOSIZIONE III.
DidareilgranCircoloazimutale,che altridefidera,cdimantenerloinMare.

RISPOSTA.
Si aggiuftailcentro del Protratrore al luogo dato inlongitudine,e latitudine,comedisopra5 poi fi

muove l'lndicenella circonferenzaall'azimuto limitato,conilquale fi diftendeildettogranCircolo
perquanto faràdibiiogno,mediantelascaladell'lndice fattapergradi,e minuti.

PROPOSIZIONE IV.
Per la longitudine>elatitudinedidueluoghidati, ditrovare la diftanzapiùcorta.

RISPOSTA.
Questa fitrovanellamedefìmamaniera sopraidetti trauerfàli,ecomevien'infegnatonellaPropoli-

zione seconda,confederandoperò,cheilgranCircolodatoinlinearetta,mostra laviapiùcorta.miv
quandoF



quando ladifteriade* dettiluoghi datisaràmolto maggiore del contenutodel Trauerfale, intalcafo
fipuòserviredellaFigura 7.Gap.III.Librosecondo,con la dichiarazione,edellaFigura seguente.

Figura 20. D'inuenZjione delsignor Guglielmo V*vrigh Inglefe,tMatematicodottiamo.
DICHIARAZIONE.

ILsemicircolo,& ildiametro ABCO,fono /partitiingr.18o.perABC.IlcentrosaràO,elalongitud.
minore didueluoghidatisaràgr. 2 5.e lalatitud.gr.40.Lalongitudine maggioregr.5 5" elalatitu-

dinegr.5 o. Sicaua primieramente la longitud.minore dallamaggiore,e reftanogr.3 o.che queftifino-
tanoall3X dalC,e fraDX,11 diftendevna linearetta 5 poidall'X,finota la latitudineminore verfoB,
all'Niedigui fitiravna linea all'H,che fia inrettoangolo conla lineaDX:Fattoquefto, fimìfuradal
C,nelsemicircololalatitudinemaggioredigr.s o.all'inidalqualpuntofialzavnalineaperpendicolare
al X,che fiaparalello al BD,e faràrettoangolocon ildiametro ACD:Poiconleselle fi piglia la di-
ftanzadiHK,e finota nel diametro AC, fraCQ^Sitnilmentefipiglia ladiftanza dìHN,e fiapplica
daIFM yerfoX,al Y> e quefta faràeguale all'HN:Si applica ancora ladiftanza fraQJ,efinotanel
semicircolo dalCalP,e farà gr. 24.contando 2o.leghepergradodelgranCircolo ABC5 perche tanto
farà ladiftanzapiùcorta fraidueluoghidati,come fopra;sebenelaFigura 7.del Librosecondo è più
facile-».

PROPOSIZIONE V.
Didarelaquantitàd'vngrado dilongitudinenelparalello limitato.

RISPOSTA.
NelTrauerfaleappropriato fi trovailparalello di latitudinedato 5 &inquelloigradidilongitudine^

fonodiftinticonimeridiani dell'ifteiToTrauerfale $ econ l'lndicegraduatodelProtratcore, eFigura 14.
precedente,fipiglia lamifuradelgradodilongitudine datonel rnedefimoparalello5 einoltreràlaquan-
titàdelio fin'àminuti,esecondi: £ fifa l'iftsffoper laFigura 6.precedente.

PROPOSIZIoNE VI.
DicontinuareilgranCircolodato fopra ilTrauerfàle conporzionidirombi, chegui fipolTanochia-

maresegmenti,digradidue,e mezzoFvnojaltrimentinon farebbe fènfibile.

RISPOSTA.
Si deveaggiuftareprimieramenteilcentrodelProtrattore,comedi fòpra,alprincipio del granCirco-

lodato,conilmatitatoio.Onde fègue, che douegr.2.emezr dell'lndice toccano l'iitcfTogranCircolo,
quivi fifavn puntoperilprimosegmento 5 enellamedefimamanieradel primopuntonotato,fi dino-
ta,chealsecondosegmento faràqualche cofadidifferenzasenfibiledalprimo5 &il terzosegmento tara
maggior differenzadeldettosecondo5&ilquarto,maggior del terzo je cosìdimano in mano Jegli al-
trisegmenti,per quantoHgranCircoloazimutale puòdiftenderfi:Etaqueftomodoogni gran Circolo
dato faràcontinuatoconporzionidi rombi,per governareilVafcelloper lavia piùdritta 5 epciòfimu-
taspello qualchegradodellaBuffala,à mantenerel'azimuto,egranCircolodatoieccettoperòne'me-
ridiani,ne'qualinonfimutanomai5 convieneperònellanauigazione azimutale,che laBuiTola fia gran-
de,eleggiere,dVn piede didiametro,fcompartito ingr. 360.dell'orizonte,com'altre voltes'è avver-
titonelCap.11. delsecondoLibro.

PROPOSIZIONE VII.
DidaresoprailTrauerfàleilrombo spirale,&helicaleordinatamente.

RISPOS TA.
Questafifabene,eprestoconilProtrattore,&Indice,dalcentrod'elfo,per ilpuntolimitato al foli-

to jmamoltopiùelettamentefi fal'isteifoperlaFigura4. delsecondoLibroCap.ll.laqualemostra,co-
meognirombodevepattareinlongitudine,e latitudine per gradi,eminuti.

PROPOSIZIONE VIII.
Ditrouarela diftanzadelgranCircolo fra*dueluoghi dati,mediantelestelle fifa.

RISPO-







risposta:
Siofferuaalfolito l'azimuto dVnastella data,perla fùarettaafcenfione,e dechinazione:Eneli'ifleflò

jempofitrovavn'altra stellaconofeiuta,che ilanelZenit appuntodelTofferuatore$epoi fimifixracon
laBaleftriglia ladiftanza diquelle due stelle 5 e tanto farà ladiftanzadell'azimuto,egranCircolo frai
due luoghi dati fòpra ilTrauerfale; perche ilprimo luogo nelTrauerfàle fèmprerapprefènta ilZenit
dell'oiTeruatore. EI'ifteiTo fipuò fare per duestelle,che corriipondino in rettaafeenfione,edechina-
zioneconidettiluoghidati,permifurare fimilmenteladiftanza.

PROPOSIZIONE IX.
Di trovareperilTrauerfàlequantol'azimuto,ògranCircolo fidiftendefragrado,egradodi latitud.

RISPOSTA.
Sebeneirombispirali del Cap*Vll.nonmutanomailadiftanzahelicale fraiparalellidìlatitudine-?,

inognimodogliazimutifanno qualchedifferenza ienfibilere fi trova IttbitoconilProtrattore,& Indi»
cc,aggiuntatonella maniera precedente,permeridiani,e paralelli limitati,per trovareladetta differen-
za 5 con laquale fi finifee di trattare della navigazione di gran circoli,mediante itrauerfàli sfericali
precedenti.

D'ALCVNI ORIVOLI VNIVERSALI, ET EQVINOZIALI
QFper dare l'hora delgiorno inogni latitudine inMare. Cap. XI.

Per lanauigazione fòpradettaè moltonecelTariodi trouareinMare l'hora del giorno inogni latitu-
dineconoriuoli vniuerfali5 attefoche ladifferenza delì'horaofleruata,mediante ilSole,6c appli-

cata conilCap.VI.delprimoLibro dell'Arcano, dala longitudine Mobile in diuerfi modi trattatinel
detto Capitolo,per la differenzadel tempo,e dell'hore solari,conquelle delprimoMobile.

Eperche inaltoMare fimuta lalatitudine fpelfo5 onde per darequiui Thore del giorno, maffimeper
la nauigazione scientifica,ctfnuiene feruirfi d'oriuoli equinoziali, 1 quali fiportano rettificareper qual
fivoglia latitudinecolSole,ilqualegouernailtempo,e Thore, e produceanco l'equazione del tempo
per la diuifionedello Stromento 97- Cap. XX.E fi conta gui fempreperThore Aftronomiche, nelle-»
qualiThora 12.riefee al mezzo giorno*,6c alla mezza notte,perglioriuoli ièguentidJinuenzioncdcl-'
l'Autore,eccettuata laFigura 25.

Delprimo Orinoloi))?/«e^/e,&orientale. Figura 21..

DICHIARAZIONE, ET APPLICAZIONE.

L'Oriuolo è fcompartitoper lacirconferenzaindiuerfìparalellidilatitudine,periqualipalfanoime-
ridianidell'hore solarii eperò /èmpre par trouare l'hora, fiopcranelparalello della latitudineda-

ta,6c ilGnomone s'alzaparimenteali'ifteffa latitudine data 5 poi tenendol'oriuoloorizontalmentecon
laBuflbla verfoMezzogiorno, (oiTeruatalavariazionemagnetica) l'ombra delSolidal'horapelGno-
monenelparalello limitato.

Del secondo Orinolo<v»/«e^e^ informa diGlobo. Figura 22.

DICHIARAZIONE, ET APPLICAZIONE.
Sifa vnvetrotondoàdiferizione digrandezza, come Globo, nella fuperficiedelqualefidifègna.»,
òficolorifce l'hore,&iparalelli delSole,come per laFigura fivedespoifimuoue ildettoGlobo

SI

divetro dentro vncerchio d'ottone,e fi fapendereper l'anelloalPvfanzadi Astrolabio (eflendofiretti-
ficatoallalatitudinedelluogo)verfoilMezzogiornoThora 12.alfolitojedovefivedeilcorpodelSole
rivendere foprailGlobodi vetro graduatoconimeridiani,eparalelli,&ilZodiacoconformelafigu-
ra,quiui fi vedràllioradelgiornonelparalello delSoledatoperla fùadeclinazione.

Mi
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